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Il lavoro avviato dall'amministrazione comunale 

Un «progetto 
culturale» 
per Livorno 
« Un progetto culturale 
per la città > cosi viene 
definito il lavoro avviato 
a livorno dall 'assessorato 
alla Cultura in collabora-
z:one con diversi o n a n i ­
smi per una ricomposizio­
ne generale delle struttu­
re e delle real tà esisten­
ti, per l 'introduzione di 
alcune novità consistenti 
in grado di accrescere la 
partecipazione dei clt 'a-
dini. Quella del rapporti 
con le altre forze è uno 
del cardini dell'interven­
to dell'ente locale che, 
grazie alle nuove compe­
tenze acquisite In mate­
ria, ha instaurato una 
sene di contat t i con or­
ganismi pubblici e priva­
t i ; superando da un la­
to una propria tradizio­
nale tendenza esclusiva­
mente imprenditoriale, e 
dall 'altro, rispondendo a 
coloro che vedono nell'en­
te locale un recipiente da 
riempire con qualsiasi con­
tenuto culturale, un qual­
cosa eli estraneo alla bat­
taglia culturale, quindi 
un semplice diffusore 
meccanico della cultura. 

Il ruolo assunto dall'en­
te locale deve essere quel­
lo — come spiega l'assesso­
re alla Cultura compagno 
Ruggero Morelli — di da­
re alcuni orientamenti ed 
operare scelte di politica 
culturale che possano ga­
rant i re agli operatori, al­
le diverse organizzazioni. 
di misurarsi con i citta­
dini, presentando il pro­
dotto della loro ricerca 
configurato in un rappor­
to vivo e d.a!°ttico con 
il tessu 'o sociale in cui 
operano. 

Non a caso, propr.o a 
Livorno, si .<=ono in ' rapre-
se alcune esperienze si­
gnificative. come .1 cir­
ci!.to regione toscana del 
cinema, improntate pro­
prio a criteri di larga par­
tecipa/ione e coinvolgi­
m e l o delle forze vive e-
sistentl nella città e nel­

le circoscrizioni. Il pro­
blema r imane quello di co­
m2 s t ru t turare organica­
mente un rapporto tra cit­
tadini da una parte. Isti­
tuzioni e operatori cultu­
rali dall 'altra. 

In questo senso l'ammi­
nistrazione comunale di 
Livorno si è mossa su al­
cuni indirizzi programma­
tici, t r a 1 quali quello di 
andare a costituire tre 
commissioni di gestione 
sociale corlspondentl al 
nuovo « spazio » istituzio­
nale nel quale, appunto, 
ha assunto le funzioni del 
decreto n. 616: le biblio­
teche, i musei e lo spet­
tacolo culturale. Queste 
commissioni andranno a 
gestire r ispett ivamente il 
sistema bibliotecario, quel­
lo museale e quello del­
le manifestaz.oni cultura­
li. Alle commissioni (com­
poste dai rappresentant i 
delle forze politiche, delle 
circoscrizioni, dei consi­
gli di istituto, dell'asso­
ciazionismo democratico, 
dei sindacati, di enti pub-
elici privati) spetterà il 
compito di collegarsi con 
le forze presentì sul ter­
ritorio. di stimolare spa­
zi di produzione cultura­
le, di informazione, for-
maz.one ad aggiornamen­
to culturale. 

La funzione delle com-
miss.oni è quindi pretta­
mente politica, rivolta al­
la discussione, sugli Indi­
rizzi programmatici nello 
ambito di tre settori spe-
c.fici e sulla verifica con­
t inua de'le attività che ne 
conseguono. La conferen 
za delle commissioni — 
secondo l'assessore — po­
t rà rappresentare il mo­
mento cit tadino della pro­
grammazione culturale e 
quindi di impostazione e 
di consuntivo di bilancio. 

Ma il « progetto » della 
amministrazione comuna­
le ò teso anche a favori­
re un rapporto concreto 

con quelle forze e quel 

gruppi non rappresentat i 
ne.le commissioni ma che 
sono indispensabili alla e-
laborazione del program­
mi e delle singole Inizia­
tive, fermo restando il 
rispetto delle loro auto­
nomie. 

Per questo motivo è sor­
ta la necessità di creare 
per ogni sistema, un cen-~ 
tro di iniziative cultura­
li: centro studi livornesi 
di villa Fabbricottl per il 
sistema bibliotecario; cen­
tro d'informazione visiva 
al Castelletto per quello 
museale e centro spetta­
colo alla « casa della cul­
tura » per quello delle ma­
nifestazioni culturali. 

Quali le funzioni speci­
fiche di questi centri? 
Vediamo i principali: con­
tribuire a rendere più ra­
zionale ed efficiente l'e­
spletamento dei tradizio­
nali compiti di istituto 
delle s t rut ture culturali a 
cui fanno riferimento, tra­
mite una piopria bibliote­
ca specializzata .utilizzo di 
strumentazioni audiovisi­
ve; favorire il p:u ampio 
scambio di esperienze e 
di iniziative pubbliche e 
private (centri sociali. 
gruppi di base, gallerie di 
arte, librerie ecc.) opera­
re nel campo dell'aggior­
namento, rivolgendosi ad 
operatori didattici, artisti­
ci e culturali per una ri­
cerca nel vari settori. 

Per tanto i centri si pre­
sentano come strumenti 
di organizzazione della 
conoscenza della realtà, 
della « memoria colletti­
va > del contributi di idee. 
dei giovani nelle diver­
se attività culturali, del­
le tecniche e dei lingua-
gi. Tut to ciò per risponde­
re sempre più alla richie­
sta critica della popola­
zione che vuole crescere 
culturalmente, partecipa­
re ed incidere sui feno­
meni sociali e culturali. 

m. f. 

Le immagini quotidiane della « Maremma com'era » 
E M O per ì tipi dell'editore Teilini di Pi 

s!n:.i un ìnti-re.-^uiU' volume intitolato 
« Maremma com'era •. ultima opera di due 
appa-o.orniti scrittori toscani Renzo Va!ti e 
Morsello Vergiri. già amori di numerosi 
l.bn dedicati al territorio e alla cultura del­
la To.-enna del sud. Il x i ^ i o seleziona o 
.-a Iva pronai».mente dalla dimenticanza e 
dalla distruzione, molte fotogr.«l:e di una 
vita quotili.ana di lavoro nei campi e sul 
mare rifila quale resterebbero al tr imenti 
!>en p vii,- traci e 

Stilano COM davanti nuli ord i i del lettore 
Ir immagini delle Mandale maremmane chi 
no vai tela: in locali umidi e strett i , dalie 
lahir .nt irhe strade di Sorano scavate di 
ro- tamenie nel tufo, devili uomini ir.U-nM 
alia pe-a tu ia dell'olio al centro trantoi<\ 
quello dei b u f e r : u > cow boys > marem 

mani) impegnati in sella a splenri.di ca­
valli in gare che ricordano le antiche gio­
stre meriti.evali. E ancor i tante altre imma­
gini di lavoro e di festa sono raccolte in 
questo libro da guardare più che da leggere. 

Nasce cosi dalla immediatezza della foto­
grafia un discorso attualissimo che non 
ripercorre : sentieri ormai logon del fol­
klore tranquillizzante e strapaesano, ma 
riflette con l'evidenza della realtà e non 
della retorica l'urgenza di una nappropna-
z.onr non nuotali-'.ca delle raditi della no 
stra cultura e del nostro comportamento 
La Maremma che esce fuori ria questo li­
bro non è quella unidimensionale e oleo-
erafica. formato cartolina, alla quale e: ha 
ab. tuato tanta pubblicità, ma una terra a 
tut to tondo, fatta ri: uomini e di e )-e più 
clie di parole. 

Due ricerche che illuminano un originale aspetto di questa città 

Una Siena in ambra 
che è ancora 

tutta da scoprire 
I libri del « Nuovo Corriere senese » e della società 

del Leone - L'altro volto delle contrade 
Le origini e il mutuo soccorso - L'attacco del fascismo 

L'organizzazione del tempo libero e l'intelligenza 
della città - Testimonianze che ci aiutano a capire 

questa forma associativa - Brandelli di una 
storia minima trascurata - Non è un rifugio nel passato 

A furia di insistere sugli 
aspetti clamorosi della festa. 
sui sottili e feroci inganni del 
Palio, sono caduti completa 
mente nel dimenticatoio mo 
menti e costumi della vita se 
nese che si raccoglie attorno 
alle contrade meritevoli di cu­
riosa attenzione. E' il caso 
delle Società di contrada, as­
sociazioni che oggi sono dedite 
in prevalenza all'organizza 
zinne del tempo libero e che 
possono vantare una storia 
lunga e complicata, per mol­
ti versi tutta da scrivere. 
Oneste società non vanno con­
fuse con le contrade. 

Le contrade sono organismi 
teriitoriali in cui Siena si 
partisce da secoli, secondo 
moduli molto vari nel tempo 
e difficilmente schematizzabi­
li. volta a volta appoggiati su 
diverse forme istituzionali: 
dapprima vi è alla base poco 
più di un senso di comune ap 
partanenza ad una certa zo 
na della città, poi in termi 
ni più precisi la partecipa 
zione ad una compagnia lai 
cale — tale appare la contra­
da nel seicento — dedita ad 
organizzare pratiche devote 
non meno che a perpetuare il 
ricordo dell'araldica fiera e 
repubblicana dell'antico stato, 
che aveva dovuto soccombe 
re di fronte ad una forza 
militare e diplomatica incon­
tenibile. E nell'ottocento che. 
secondo un processo di lai­
cizzazione sempre più chia­
ro, accanto alle contrade si 
vanno delineando società di 
mutuo soccorso che hanno 
lo scopo di unire i ceti popo­
lari della città e garantire 
forme volontarie di reciproca 
solidarietà, secondo tendenze 
e modalità assai diffuse anche 
a livello nazionale. 

Clic a Siena il mutualirtico 
assuma di frequente — >' fe­
nomeno non è universale — 
la dimensione della contrada 
la dice lunga sulla vitalità 
di questi organismi mutevoli 
nel tempo, ma portatori di un 
sentimento tenace di identifi­
cazione in un'unica comunità 
capace di sopravvivere agli 
acciacchi della storia. Questo 
moto di solidarietà proprio 
delle prime società di contra­
da come (fucile della Stella, 
del Giardino, del Ventaglio, 
del Rinoceronte, di Ca.stelse-
nio. non ò esente da finalità 
più giocose, dalla volontà, ad 
esempio, di contribuire, an­
che in termini finanziari, alla 
partecipazione della contrada 
al Palio. Si tratta — si può 
dire - - di associazioni ch.j 
hanno una loro suggestiva ati 
cipità. 

Per ricostruire genesi e 
linee evolutive Augusto Mat­
tioli e Sandro Rossi hanno 
costruito un libro — inchiesta 
che e anche il primo libro 
dato alle stampe dal settima­
nale <r Nuovo Corriere- Sene­
se -. Mattioli e Rossi hanno 
registrato diciassette collo­
qui — tanti quante sono at­
tualmente società e. ovvia 
mente, le contrade — a più 

voci con cui hanno tettato. 
con risultati felici e intere* 
santi, di portare sulla scena 
una stona trascurata o di 
menticatu: «Brandelli di uni 
stona minima » come dice nel 
l'introduzione Duccio Baie 
stracci Per coincidenza ins'c 
TUC a questo libro che gin su 
scita tanta curiosità (Ci M 
vede in società. Appunti e 
interviste sulla stona delle 
società di contrada >) è uscito 
anche un numero unico edito 
dalla società * Il leone » per 
festeggiare t suoi cent'anni 
« Dai nostri nonni a noi •-1 
in cui Mauro Marzucchi ri 
costruisce minutamente la 
storia di uno di questi soda 
tizi senesi ed Alessandro Fa-
lassi inserisce la complessa 
vicenda nel contesto delle 
tradizioni popolari cui è ri/e 
ribile. 

Sarebbe errato e fuorviati 
te accentuare i connotali di 
classe a il significato di isti­
tuzioni sorgivamente alterna 
t've che i sodalizi senesi sem­
brerebbero avere: eppure è 
facile percepire nella loro 
nascita e nella loro non li­
neare esistenza la voglia degli 
strati più poveri della popola­
zione che abitava la città di 
far corrispondere all'antica 
intelaiatura secolare, che fu­
rono — e sono — le contra­
de. un groviglio di nuclei as­
sociativi che unisse al senso 
della festa e della ricreazio­

ne quello della reciproca *o 
hdarictà. Soli svio' quelle so 
cic'à parti''.j>arono <i mani 
fcs'.aziont per siffragio uni 
i ersule, scekero ,n piazza per 
protes'arc centro la mn.'tc 
cinta si ppre -sione dell'untver 
sita <l$'Jli). organizzarono 
scuole serali e perfino, seni 
pre negli ultimi anni del se 
colo scorso, conferenze sulla 
emancipnzi me ieri.minile. 

l.a componente solidaristica 
non è ovunque presente con 
la s'essa intensità. I sussidi 
che si riescono a mettere in 
sterne non ovunque hanno lo 
stesso peso. Qualche volta si 
appoggiano ad un sodalizio vi 
maniera più o meno esplicite; 
associazioni di categoria. Con 
duzioni che fanno ampio spa 
zio a un'Indi ispirati ad un 
certo paternalismo sono tilt 
t'altro che assenti. Rimane 
certo, comunque, che si in 
treccia in que-'te sovc'à. e 
non solo per alimentare la 
s i!'d>i continuità di H'istituzio-
nc pnn ape. la contrada, un 
viro M'/r'i della comunanz-i 
territoriale < oli una solida 
ric'a nrninr.a. <'he nas"c dal 
la dunens.one del vieni ito 

Il fascismo .si abbatte su 
questo mondo di schietti e te­
naci sentimenti come una 
bufera. Anclie qui bisogna di­
re. con onestà, che il panora­
ma della resistenza è vario. 
C'è chi si adegua e aderisce 
all'opera nazionale dopolavo­

ro. accettando in pieno una 
prospettiva tutta festaiola, e 
chi. di fronte alle imposizioni 
degli squadrisU o alle loro 
violente incursioni, oppone 
una ferma capacità di tener 
fede ai vecchi costumi. 

Dopi un'incursione subita 
con dolore e sdegno d presi 
dente dell'unione scrive al se 
gretariu del fascio con garbo 
quasi distratto: « Perciò pre­
go S.V. di voler dare gli <>p 
portimi chiarimenti dei conti 
imi sopralluoghi che causano 
non pochi inconvenienti non 
tanto materiali quanto morali 
tanto alla società come agli 
inquilini dello stabile stesso ». 
/ « sopralluoghi -> non furono 
pochi, né infrequenti, e, ter 
to. anche per il venire meno 
delle finalità originarie, le so­
cietà presero spesso la strada 
di un dopolavorismo svagato 
Ma non sempre e non tutte. Si 
cercò fino all'ultimo di difen 
dere il diritto di riunione e 
di parola per tutti, di fare 
un'a'tività che. magari, si jiie 
gaia ni recupero di modeste 
tradizioni vernacolar'!, ma ri­
fiutava. comuiKjite. l'a'Titìco 
alineamento propagandistico. 
Sia Rossi che Mattioli che 
Marzucchi fanno raccontare 
molti momenti di questa pie 
cola storia e invogliano a con­
tinuare ricerche e sondaggi. 

Viene fuori, (pia e là. Val 
tro volto della contrada, che 
non è riconducibile, come os­

serva t'ala* i. ad uni * cd'( 

caute decorosa arcadia di pu­
ri uh ali. schiette virtù e gn 
fiche armonie t. Si verifica un 
modo di declinare il « patriot 
tismo cittadino > in forme che 
non sono la riproduzione di 
una stanca e retorie i egenio 
nai borg'aese. mu te: l<"i > ad 
assegnare ini ruolo attivo *c 
non protagonisiieo ai ce'i che 
abitavano i rioni popolari, 

Che poi anche neuc soci *ì 
di contrarla si pns;a insinuine 
un'in*uperabile ambigui* ) . clic 
non manchino i t i:i e i vez i 
del populismo è osservazion » 
fin troppo facile. Xon ìia torto 
Duccio lìalestracci quando 
nellti cucinatone delta *ua ni 
traduzione, I/CIMI e sobria. di 
ce che anche oggi le limala" 
te società, che vvoiio fnral 
tele alle diciassette cantr rie 
(a volte in esse vic(>rp irate: 
è il caso della Selva'*, posso 
no avere un loro ruolo orini 
naie come nuclei di patte ' '/ri 
zinne alla vita i ulturale e ;;••; 
ministrai'va della ci'ti'i e co 
me organizzazione del tempo 
libero che enti il livellali.i n'o 
con*uìhtst.co die ci nini u < 'a 

Rifugio nel pascalo'.' '/'. riti; 
ziwn populistiche'' Scommc^c 
sproporzion ite alla realU: ' 11' 
un fatto che anche oggi so­
cietà di tanto antiche radici 
esistano e siano ben vi" e 
vegete, ricche di una ade.^'> 
ne fattiva e volontar.a che 
non è certo frequente e quo 

i ' t'ubana Seti: t *noc"ììi stru-
men'al'*mi. senza indebite vi­
li rferenze. senza illuminato 
dirigismo dovi ebbe essere pan-
s'h le perseguire con più le­
na, oltre allo sport e ull'ec-
ci*sivamcnte imperante pas­
sane gastronomica (a la 
grande abbuffata » r/ir ci as-
sed.a) o'.'ie al divertimento e 
allo svago del tutto disinteres­
sato. linee clic autonomamen­
te M propongono di vivere la 
vita della cttà contribuendo 
alla memoria stor.ca di un'ap 
pai tenenza che sia immune di 
inutili localismi e torpide chiu­
sure e costruendo un modo di 
organizzare il tempo libero 
intelligente, capace di una fe­
sta non irreggimentata nelle 
forme dell'universo televisivo. 
E' chiedere troppo? 

l.c molte voci die il libro-
inchiesta del i X'tiovo corriere 
senese- *• registra suggeriscono 
ttiu'c direzioni dì ricerca e 
tante riflessioni. Alcune ài 
queste tc.s'imonianzc hanno 
ima banalità apparente: < La 
s'ie-ctà serve anche e sopra'-
tutto per ritrovarsi, per por 
lare > A'tie una malizia vec­
chio slamt'n: vii Montone pur-
trovpo è in.a contrada che ha 
sedici o diciassette chiese e 
nen'K he un vinaio-». Tutte, n 
quasi, ci aiutano a capire le 
forme associatile, mutevoli. 
ricche, originali di una città 

Roberto Barzanti 

Per iniziativa di un gruppo di giovani 

Un giornale per fo tografare 

la real tà dell'isola d'Elba 

Patruno e la sua « band » 
stasera alle Pavoniere 

Stasera a le ore 21.30 3 1^ n.ic ra i e : ; P; .3nc-e r.:; ?3 :s de e 
Case ne lerzo concerto dell3 -assegna n:ti.-,.z.or,z.s dell J O ; J r.c. D x e :sd 
Sazi Band ». Si es>b ra L -.o Pst.-u.-o con 13 SJC • D x ' c l r d ali sta'S » 
composta da Carlo B ? ; i c . al sax sop-ano e bar to.-.3; E-jno L n g h a! 
c'z- -.stto; Lucio Capob:^CD al trombone: Ss-'te p2:uTib3 al p a m l o - l t : 
Mc-co R J ' Ì » C3n--ibb:is>0 e C;- s 5r-3 - ; b a f - - ' ; L -3 P-"-_ 12 T J O 
-. r-.lrrc J-;2 1-,-igj csp;r c".Z3 ~.c -no^di e : ' , r " ì~ s a ^ s ; e ; - r r . l 
1955 cz-j tjr.o l j fe-no=3 • R .2r> dL :ìi; b:~3 » o '•' ; 3 H-" -;••£.: ,:-!o 
si p'u g-aidi iestva. intemez ona d Jan :-ad : ona e 
r;^3 »d "• Ame- C3 Ha SJO". ; !D c n . p j b? • : " . tic. •-
!D€ Ve-.jt r W .d 3 . D?. SOT. da B . C ; ~a-. ; Tsdì-, V.' 
3 g:-d ; VV ~q M . r a i t . da RVrh S J ' : : - I r 1 —•» / Me 
h;> c-e^;-.'::D 
n Olatda 

M r a i r , da RVrh Su' 
' I ta: ^ ?• 'cs- \ -'. .V ; - -

1 l'a : . ir. E - -
:-ti ' • = - - . . da 
S3-i. eia E ; - - . : / 

r -d D i cco -Te 

Il contributo che lo studio 
della .-.toria dei singoli com 
prensori può fornire per la 
comprensione dei processi 
storici omeral i è notevole 
ed ampiamente dimostrato 
da una serie di lavori 

Lavorare su territori de'..-
mitatt inoltre stimola la fan 
ta.s:a dell'operatore, lo porta 
ad usare nuove ed a l ternai : 
ve tecniche d: indau.ne. a 
raffrontare per esempio no­
tizie provenienti ria fonti uf­
ficiali con la memoria popò-
Lire. a condurre ricerche in 
t e r d i s c p h n a n che attraverso 
il fommars; dialettico di in-
formazioni propriamente Y.o 
r :rhe con al t re di na ' u r a 
e 'nosrat ica. e*no;mi-v.co!o ».-
ca. lini?ui.st;ca. folograf.ca 
concorre alla composizione eh 
un mo-aico su cu: s:a pos­
sibile una lettura meno c'.a.̂ -
sista. -.ommaria e parz.a e 

L'Elba si presenta COTI e cn 
ot"::*.ìo *rr.-;*or.o d. r i ^ m . 
s.a per In .Vcia riel.n.-.taz.nne, 
cne per la nrehezza rie. fe­
nomeni .-o.-:al:. la tumultuo-
s'.tà dei processi econ >nv.ci 
e:;'4 h.t.nr.o "ar.i*ter.z/.ro la 
=ua stor.a Non a ca.-o pro­

prio qu:. un gruppo di e.o 
vani s*a tentando d: ilare 
v:*a ad una nv.sta che s. 
occupi anello delio .studio 
della s tona del.'Isola. 

Ne parliamo con uno dei 
promotori. Ale^iandro Cine 
atrelli. •< L'idea e d: tono.ire 
una r:v.>*a povera ine'la \•"> 
,'-'e> di " E!ban:tà '. un p-' 
r trllrn b:me-.f-,)l(- o tr.. 1 .•--
s'r.i!" .-•ampa'ii a i <>'•'. •''. 
che si d:v\da .n il ie p.tr ': 
fondamenta':, la prima rr> 
s ' imita da una Mir'.i ti; ino 
nocrafia II :n.r->:.,i:'- :.on 
manca c e r ' n m e v e In ••-reo 
he pescare fra > n."lM-5ime 
tesi di laurea pubb'..ca*" re 
rentemente e eh»' n i n n o 
avuto ner <>z%:e"o l'F b 1 11..1 
potrehb'TO ani he »•-.-•--e !a 
vori cornili.->:on 11. ,1 ~'u ì •> 
si elbani sia . mito.armante 
che in pruppo Que~'o do­
vrebbe rappresentare la par-
t,-. " forte > dfìl.1 r:;:. : '.i com­
pii \ i i da fj-.: i*tro r.ry]u • 
a:*:i ol: d: a " ;.»' *a *.\t" e : 
con taglio '«menia'o.ì ci.-.'i 
1 temi): d: re ia7.T.^ 

«Tengo a >o**ol:neare ch^ 
al.rifilo n>-'.f '..»-- *v •:.'r.i :,> 
n: sarebbe m.tntenfie J : . I 

linea d: grande apertura sia 
ideologica che disciplinare. 
L'mi7:ativa e in una fase di 
avanzata progettazione. i 
promotori ritengono di ave­
re 1 m a r c i i ! economici per 
condurre l'operazione Ovvia-
ni' ::;•• .1 problem 1 p.u ar­
duo '•ira que lo di coinvol­
gere a "tre persone per assi­
curare 11 continuità nel 
tempo ne..a in.z.ativa. Il pri­
mo numero -pcrimen'alo do 
vr'-bh" '•.-•'•re io.npb'tato per 
2a i..t.:.i del pru.-vs:mo ago./.o.. 

I: ''-li' riio 1 !".'• un 1 '.mpreii 
' -or o < om.- 1 Elba può ga-
] : ' in . :e .i;)az.') per la pubbl: 

1-l 'one r! mi periodico ron 
1 i.i;,i:;i'r:.-:.i.liL' i.m.l; a quel 

.1' c:i" e ' t ' i propo co O! 
1 •. t ' ' •:• "o 'i'..io.a « la- ila a'.u 
1 : > ::< ' a - la - 'or.a u.ia se-
, l .e d. IT' .e.-.all'., tes 'a 'e t . 
I ha vis'o progressivamente 
! ridur.-i i' ruolo elei periodici 
J locali A"ual:nr-nte n« ll'iso 
' .1 . : n iiili. !.i -0.0 • re vol'c 

•1 ::.-• •• • /.' Corr.crc t.Pfi 
j '.o> di .i.oil".' .Nime pretese 
. T. • -i: .ir.cor p:u «rarsa en 

Sergio Rossi 

1 

La rocca adattata ad arena di spettacoli 

A San Gimignano estate vuol dire cinema 
Una proposta articolala in cicli organici - Da Walt Disney alla fantascienza, da 
Antonioni alla « Nouvelle vague » tedesca - Una sezione riservata alla donna 
Sejruip.do 1.» pratica orma. 

diffusa di \a' .or:zzire l'està 
te per sottrarla al trad:z:o 
naie impoverimento cu.turale 
cai mercato e ntrr.: -.r.da^tna 
!. la confinano, anche que 
s t a n n o :\ comune di S. Gì 
nugr.ano, adat tando la sp'.en 
d da roci.i ad creila di spe: 
taccio, ha Lineato un prò 
(Tramir..! ^—-colato di varie di­
scipline. l 'estate sang.miglia 
nese. appunto, in cui il cine­
ma ha larga parte, d.iì 18 g:u 
giio al '21 agosto. Come al so 
lito la proposta c.nemato-
grafica è articolata in cicli 
organici che tengono conto 
sia della dimensione sj^etMco-
lare dei prodotti sia dell'osi-
ge»ira di mform.iz:one e ag-
g. ornamento culturale sui 
prmcipal . fenomeni e movi­
ment i cinematografie: che 
spesso non a t t raversano :1 
normale circuito periferico e 
di provincia. 

Acean'o alle fiabe del •* tra-
Jfeicnale » D - w v , qu f.d.. e 
a u«"a ra> C-.Ì.I i> i ' i . i : . i a'.li 
« fan'a - c i i z a e : : i \ \a 1 . , v o 
tiitl.asa riflessione sul ge­
nere negli anni 'nO icon pez­

zi classici come '. Qucitc-
":as< ". ••» La g:.erra dei " :o ) ; 
d: «. • Radiaziort lìX >. « l.'ni 
ifl'iVi'ir (irgli '.l!rccorp> - ». -o 
no pnv i - t e . due personali de 
ri:cate all 'ul ' imo Antonioni. na 
-. Deserto TO<SO « a .1 Pro(-c--
*:or.c Tcpo'trr •. e a Franco: 
>e Truffali*. f:no a <i (ìli arri 
:i ta*ca «: una impegna*:-
va rassegna del cinema tede­
sco con'empjrar.èo. la « no.i 
velie vague > dei Kluge. Fa--
sbinder. Uerrog. \Vender<. 
uno dei momenti ' .nematogra-
fici contemporanei più .N*.:-
molanti : e infine, con tagl.o 
più propriamente sociologi­
co. una sezione riservata al 
la donna cerne u nuovo sog­
getto » rie! cinema, risultato 
10 anche moda) delle lotte 
femmin;!: eh? hanno imposto 
il loro sprcif-.co; e una de­
dica agli « orrori » della cen­
sura. compagna d'armi del 
cinema italiano, con u n i 
e semplificazioni'' degli sposta­
menti progredivi rie', co tu-
n v da '• I. 1 i;r,.r.'ic i.bbut'a-
1 • - .1 .. C"M •( c"'i:.'i carraie t 
a Pa.-ol:ni e Cavar.:, l'nn ione 
d'ordine contro la trasgres­

sione apparente delia parola 
o dell 'immagine. 

Nel complesso un program­
ma ricco, vano, senza pedan­
terie filo'ogiche né cedimen­
ti aile lusinghe facili della 
« d : ; t cn -one 0 estiva. Ed ec­
co -.1 programma-

OIUONO — G.ovedi 22" 
<( Cria cuervos » di C. S i u r a : 
sabato H-4- >• L'ti-tronavf rito 
'i.ica de! dr. Quaterna*.* » 
di V. Guest: domenica ?.v 
f La bella addormentata nel 
bosco di W. Disney; mar­
tedì 27 « lìlear np » di M. 
Antonioni: c:ovedi 29- ft La 
prende abbuffata > di M. 
Fer ren : venerdì 30- T Quater. 
r>:n<s e 1 vampiri dello spazur-. 

LUGLIO — Domenica 2: 
« Gi:.!:n » di F. Zimrnerman: 
martedì 4: <r Zibriskie pointt 
di M. Antonioni: giovedì ti: 
< La viontr.jr.a sacra « di A. 
Jodorowski; venerdì 7: «La 
guerra dei mondi » di H. 
As'<in: domenica 9: « /.' lib-o 
della giungla » di \V. Disney; 
martedì II - « Prafe-sione re-
p-rter - di M Antononi: gio­
vedì 13. » Co»:o«ce*irn rnrna-
le »: dì M. Nichols; sabato 

15 ». Radiazioni BX: distru­
zione \omo >> ri: .1 Arnold: 
domenica i»ì. « Io sono mia -
di S. Scar.rìurra, martedì 18' 
•> Juìc* r J.m • di F Traf 
faut . g.ovedi 20- « / ; fiore 
delle l'i-Ue e una notte *> rìi 
P P P a g l i n i ; venerdì 21. <L: 
cosi da un altro -ioricfo » di 
C. Nybyl l . Hawks; lunedi 24 
-Io e A rime .^ di \V. Alien: 
martedì 2ó. .1 Adele H >- ri: F. 
Traffaut . giovedì 27: < Tr* 
donne » d: R Altman: vener­
dì 28: " Il ptr.n^ta proibito « 
di F. Me Lecd Wilcox; do 
n u m e a 30' « In cerca d: mr. 
Gooàbar « di R. Brroks. 

AGOSTO — Martedì 1: « 7J 
ragazzo selvaggio -> di F. 
Truffaut; giovedì 13. <> Le 
nozze di shirm » di H. San-
ders; sabato 5: <? L'i*jias;onc 
degli ultracorpi -> di S.D. Sie-
gel; domenica 6. « La mar. 
<hc<a von » di E. Rohmer: 
martedì 18- « Effetto notte » 
di F. Truffaut; giovedì 10: 
« l'i^z pr;tiif; pubbliche vir­
tù » di M. Jancso; sabato 12: 
« La vendetta del mostro del­
la laguna » di J. Arnold; do­
menica 13. <« / diaioZ; » di K. 

Ru-^el. martedì :.v ' AI «.' 
In del bene e del rrcle « a: 
Cavani: giovedì 17 « La m-a 
droaa si chiama Ju'.ic » d; F. 
Truffaut . .sabato 19: < La bai 
lata di StroszecK » d; \V. 
Herzoe: domenica 20 « G-yi 
Zilla » ri; I. Honda, martedì 
22 T // cn-o Katharma B.':«":> 
d; V. Sloendorff: giovedì 2A-
a Gì: anni in tasca n di F. 
Truffaut: venerdì 25: </Z por-
r.vre d: norre 7» di L. Cavami 
domen.ca 27- a l/amico ame­
ricano » di \V. Wenders. 

Sottoscrizione 
Nel giorni scorsi e imma­

tura mente e tragicamente 
scomparsa Carla Gal&siri di 
Follonica II compagno Sii 
vano Poi vani, con immutato 
affetto, nel ricordarla a 
quanti la conobbero e le voi i 
lero bene, sottoscrive 5 mila 
lire per l'Unità. 
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